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Le nostre scelte come consumato-
ri hanno un forte impatto sull’am-
biente, ma sta aumentando la con-
sapevolezza e sempre più persone
cercano di fare la differenza ogni
giorno. Cosa significa essere un
consumatore consapevole? Vuol
dire pensare prima di comprare,
evitare sprechi e scegliere prodot-
ti ecologici e sostenibili. Non com-
prare cose inutili La prima regola è
evitare di acquistare cose inutili.
Vi è mai capitato di andare al su-
permercato quando avete fame e
comprare cose che poi non avete
mangiato?
È un errore comune, ma possiamo
evitarlo facendo una lista della spe-
sa. Così sappiamo esattamente co-
sa prendere, riducendo acquisti
impulsivi e sprechi di cibo e dena-
ro.
Sostenere i produttori locali, ac-
quistare prodotti locali è un altro
passo importante. Cibi importati
spesso comportano lunghi traspor-
ti che inquinano e alimentano il la-
voro sfruttato nei Paesi produttori.
Comprare prodotti locali, invece,
supporta l’economia del nostro
territorio, favorisce la filiera corta
e riduce l’impatto ambientale. Inol-
tre, acquistando localmente, pos-
siamo conoscere la provenienza e
la qualità dei prodotti. La moda e il
fast fashion Il fast fashion è un al-
tro grande problema.
Si tratta di abbigliamento econo-
mico e di bassa qualità, che spes-

so sfrutta i lavoratori in Paesi con
bassi salari. Questi vestiti, oltre a
durare poco, inquinano molto ri-
spetto a capi di qualità. È meglio
scegliere abiti più durevoli, anche
se costano di più, preferendo ne-
gozi locali o vestiti usati. Il riciclo
dei vestiti I vestiti usati possono es-
sere riutilizzati, venduti online o
nei negozi dell’usato, riducendo il
consumo di risorse naturali e l’in-
quinamento. Il riciclo dei vestiti è
una buona abitudine che aiuta an-
che a diminuire i rifiuti che finisco-
no nelle discariche.
Cosa facciamo a scuola. Anche a
scuola possiamo fare tanto per es-
sere consumatori consapevoli. Ab-
biamo partecipato a progetti con

Legambiente, imparando a ridur-
re, riusare e riciclare i materiali.
Ogni giorno facciamo la raccolta
differenziata e cerchiamo di ridur-
re l’impatto ambientale. Inoltre,
spesso realizziamo oggetti creati-
vi usando materiali di recupero, di-
mostrando che con fantasia e im-
pegno possiamo dare nuova vita a
ciò che altri considerano rifiuti.
Queste attività ci insegnano l’im-
portanza delle scelte responsabili
e ci sensibilizzano sulla sostenibili-
tà. Essere consumatori consapevo-
li non è solo una scelta personale,
ma un impegno collettivo.
Con attenzione a cosa, come e do-
ve compriamo, possiamo davvero
fare la differenza per il nostro futu-
ro e quello del nostro pianeta.
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Yuka è un’applicazione france-
se nata nel 2017 che valuta pro-
dotti alimentari e cosmetici,
scansionandone il codice a bar-
re. L’app fornisce una valutazio-
ne degli ingredienti e del loro ef-
fetto sulla salute, con l’obiettivo
di migliorare l’esperienza dei
consumatori aiutandoli a deci-
frare le etichette spesso poco
comprensibili. Suggerisce an-
che alternative più salutari.
L’idea è venuta al cofondatore
Benoit Martin, padre di tre bam-
bini, che come gran parte dei
genitori si sentiva perso di fron-

te alle informazioni sulle etichet-
te dei prodotti alimentari per
l’infanzia. Tra le altre app che ci
permettono di informarsi sui
prodotti, c’è Good on you dedi-
cata alla moda sostenibile.
L’app valuta i marchi in base a
vari criteri, come l’uso di mate-
riali sostenibili, le pratiche di
produzione etiche, le politiche
di benessere degli animali e l’im-
patto sull’ambiente. Ogni mar-
chio riceve una valutazione che
va da «eccellente» a «non consi-
gliato», aiutando gli utenti a ca-
pire quali brand sono più re-

sponsabili sulla sostenibilità.
Strumento utile per chi vuole ri-
durre l’impatto ambientale e fa-
re acquisti promuovendo l’indu-
stria della moda etica e respon-
sabile. Contrasta la Fast fa-
shion, produzione e distribuzio-
ne rapida di abbigliamento a
basso costo che segue le ten-
denze di moda ma spesso a sca-
pito dell’ambiente. C’è poi Jun-
ker un’app che dice come diffe-
renziare i prodotti in base alla
categoria di appartenenza. Così
è più facile agire senza dubbi o
incertezze.
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